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Il Centro per la Cooperazione Internazio-
nale di Trento (CCI), a partire da settembre 
2018, ha attivato il Centro Insegnanti Globa-
li (CIG), un hub tematico che offre servizi di 
consulenza, formazione e coordinamento a 
insegnanti e associazioni che si occupano di 
Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) 
in contesti formali e non formali. 
Il CIG offre alle docenti l'opportunità di con-
frontarsi sui temi dell'ECG: sostenibilità am-
bientale, intercultura, diritti umani, giustizia 
sociale, interdipendenze globali, etc... Inten-
de inoltre accompagnare gli insegnanti nel-
la realizzazione di percorsi interdisciplinari 
di ECG mettendoli in rete con le associazio-
ni del territorio e offrendo al contempo alle 
scuole la possibilità di essere informate e 
coinvolte in progetti locali, nazionali ed euro-
pei ai quali il CCI aderisce come partner o di 
cui è promotore. 
Nel corso dell’anno scolastico propone at-
tività di formazione per insegnanti di ogni 

ordine e grado con l’obiettivo di promuove-
re competenze CCI in linea con la normati-
va provinciale (art. 2 comma f della Legge 
provinciale 7 agosto 2006, n. 5) per integrare 
i temi globali all'interno della programmazio-
ne curricolare. Il Centro per la Cooperazione 
Internazionale è infatti accreditato presso 
Iprase per il riconoscimento delle ore di for-
mazione ai fini dell’aggiornamento dei do-
centi e collabora attivamente con l'Ufficio 
UNESCO - sede di Venezia. 
All'interno del CCI è presente una biblioteca, 
inserita nel sistema bibliotecario trentino, per 
la consultazione e il prestito dei libri sui temi 
dell’intercultura e più ampiamente dell’Edu-
cazione alla Cittadinanza Globale.

TRENTO FILM FESTIVAL... FOR FUTURE  

Il Trento Film Festival è il più antico festival Internazionale di cinema dedicato ai temi della mon-
tagna, dell’avventura e dell’esplorazione. Da oltre sessant’anni è l’evento di riferimento dei gran-
di esploratori, luogo di visioni e riflessioni sulle terre alte del pianeta.
Questioni ambientali, culturali e di attualità hanno trovato spazio sempre crescente all’interno 
della programmazione degli ultimi anni rendendola più variegata e stimolante: il Festival rac-
conta sempre più spesso il rapporto tra uomo e natura promuovendo la conoscenza e la difesa 
dei territori e approfondendo i legami con popoli e culture.
L’archivio cinematografico del Festival è diventato un vero e proprio patrimonio, ricco di spunti 
per approfondimenti che ben si presta ad un utilizzo in chiave didattica.

Accanto al programma generale del Festival, dal 2004 vengono organizzate attività per scuole 
e famiglie: laboratori creativi, presentazioni di libri, percorsi sensoriali, dimostrazioni pratiche, 
spettacoli e, ovviamente, proiezioni al cinema.
Le esperienze maturate hanno portato ad un ampliamento di questa proposta – che oggi è una 
vera e propria sezione indipendente del Trento Film Festival: T4Future (Trento Film Festival For 
Future).
Alle scuole iscritte viene proposto un ricco programma cinematografico di grande qualità, di-
versificato per fascia d’età, a cui si affiancano laboratori di educazione all’immagine e momenti 
di approfondimento sull’educazione allo sviluppo sostenibile e alla cittadinanza globale, sulla 
salvaguardia dell’ambiente e sugli stili di vita sostenibili.
All’interno di questa proposta strutturata sembra naturale la realizzazione di una raccolta di 
opere, proposta in questo Kit, che offra spunti di riflessione e analisi e che si ponga come obiet-
tivo un percorso educativo nelle direzioni descritte e in linea con gli obiettivi indicati dall’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite.
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Se è vero che le montagne raccontano la lun-
ga storia della terra, oggi più che mai, sono 
cruciali ed importanti perché narrano lo stato 
d’essere del nostro pianeta documentandone 
le molte e spesso drastiche trasformazioni in 
atto.
Le montagne sono delle vere e proprie sen-
tinelle di quanto sta avvenendo, degli “hot 
spots” di sensibilità che racchiudono in un’a-
rea ristretta ambienti differenti per quota ed 
esposizione atmosferica ma anche forti dina-
miche umane e complesse relazioni economi-
che e culturali. Variazioni climatiche e sociali 
poco percepibili nelle zone di pianura, vengo-
no amplificate nelle zone estreme del pianeta, 
molto spesso le aree montane, fornendo dia-
gnosi ed osservazioni per la ricerca scientifica 
e laboratorio per lo sviluppo e la valutazione 

delle politiche di adattamento e sostenibilità.
I cambiamenti, in primis quello climatico, stan-
no aggravando il degrado ambientale e cultu-
rale di chi abita in montagna, così come di chi 
abita a valle ma anche in città.
I pericoli affrontati oggi dai popoli di monta-
gna ci obbligano a riflettere sul nostro futuro: 
spesso ci dimentichiamo che le forze che mi-
nacciano il “sistema montagna” hanno ine-
sorabili impatti su tutti noi anche se viviamo 
altrove.
Le montagne “gridano”, “soffrono”, ci “incalza-
no” e il Trento Film Festival che, dal 1952, le os-
serva per poi narrarle non poteva non cogliere 
i segnali che ci stanno trasmettendo.
Per il nostro futuro, ascoltiamo le montagne!
Non è ancora troppo tardi per intraprendere 
azioni e buone pratiche che mettano al centro 
le Terre Alte del pianeta e le loro popolazioni.

Luana Bisesti
Direttore Trento Film Festival

L’attuale modello di sviluppo è insoste-
nibile. Questo il motivo che ha portato le 
Nazioni Unite ad approvare, nel settem-
bre 2015, l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e i relativi 17 obiettivi di svi-
luppo. L’Agenda 2030 è rivolta a tutti i 
paesi del mondo, che sono chiamati ad 
agire nella direzione della sostenibilità.
Per perseguire gli ambiziosi obiettivi 
dell’Agenda 2030 è necessario lavora-
re in modo trasversale, a diversi livelli, 
coinvolgendo tutte le componenti della 
società civile e avvalendosi dei Vettori di 
Sostenibilità. I Vettori sono azioni, stru-
menti, iniziative per promuovere ed at-
tuare i principi dell’Agenda 2030.

Il progetto “Tra Cinema e Natura: edu-
cazione all’immagine per la formazione 
allo sviluppo sostenibile” è proprio que-
sto: un Vettore di Sostenibilità che pro-
muove l’educazione, la sensibilizzazione 
e la comunicazione dei principi dell’A-
genda 2030 alla società civile.
L’UMSE Agenda 2030 è lieta quindi di 
appoggiare questa iniziativa che ha por-
tato allo sviluppo di un progetto creativo 
e coinvolgente per avvicinare bambini, 
ragazzi e adulti ai temi della sostenibilità.
Buona visione!

UMSE Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile

IL GRIDO DELLE MONTAGNE
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“Gli alberi che garantiranno ossigeno al no-
stro futuro sono i giovani, ma al vento im-
petuoso resiste solo la foresta che ha radici 
profonde”: così scrive Matteo Righetto nel 
recentissimo Sillabario Alpino e questa ri-
flessione ben si raccorda con l’iniziativa di 
contribuire ad educare in ambito scolastico, 
attraverso uno degli strumenti che più coin-
volge l’attenzione dei giovani, vale a dire la 
cinematografia.
Con il termine sostenibile, a partire dal rap-
porto Brundtland del 1987, si è inteso quel 
tipo di sviluppo “che soddisfa i bisogni del 
presente senza compromettere la capacità 
delle future generazioni di soddisfare i pro-
pri” e, sia pure attraverso un percorso non 
sempre facile e ancora oggi costretto al con-
fronto con egoismi generazionali, è entrato a 
far parte, non solo formale, del nostro lessico 
quotidiano.
Muovendo da queste premesse, il Club Alpi-
no Italiano ha ben volentieri raccolto l’invito 

a collaborare con quanti hanno parimen-
ti a cuore il raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, forte 
di una tradizione di autoregolamentazione 
nelle modalità di frequentazione della mon-
tagna e dell’ambiente, nella quale il sapersi 
porre dei limiti diventa espressione di libertà 
nella scelta dei comportamenti da tenere.
Per questo abbiamo inteso renderci copro-
tagonisti della presente iniziativa, con la cer-
tezza che attraverso la messa a disposizione 
di un selezionato materiale cinematografico, 
ciascuno riferibile a singoli obiettivi di svilup-
po previsti dall’Agenda 2030, insegnanti e 
studenti potranno meglio approfondirne le 
tematiche ed acquisire quella consapevolez-
za che, sola, può tradursi in comportamenti 
improntati alla sobrietà e ad una attenzione 
rispettosa.

CAI e SCUOLA, una collaborazione secolare  

I rapporti tra il CAI e mondo della Scuola sono stati proficui fin dalle origini, verso la fine dell’Ot-
tocento, quando nacque la Scuola Italiana, soprattutto grazie alla graduale diffusione di attività 
escursionistiche ed alpinistiche rivolte ai giovani. Passando attraverso diverse esperienze, negli 
ultimi quindici anni è operativo il “Progetto Scuola” del CAI che individua la formazione dei do-
centi come punto di partenza per aprire poi a importanti sviluppi formativi in aula e in ambiente 
con le varie fasce di alunni. 

Il riconoscimento ministeriale della qualità didattica insita nelle attività del Sodalizio ha portato 
alla stipula di protocolli d’intesa nei quali il Ministero riconosce al CAI la possibilità di realizzare 
progetti di formazione dei docenti, di Alternanza Scuola Lavoro e PON, d’introduzione all’am-
biente naturale della montagna tramite conferenze, laboratori, uscite, rilevamenti ed elabora-
zioni, di educazione alla sicurezza e alla prevenzione degli incidenti, di attività motorie quali 
escursioni, trekking, orienteering anche in ambiente innevato e arrampicata in età evolutiva. 

L’ampio interesse per il contributo di esperienze e professionalità dei titolati del CAI ha portato 
alla diffusione di una didattica multidisciplinare, indirizzata alla promozione della conoscenza 
della montagna che va ad integrare l’offerta formativa della Scuola con lo spessore culturale, 
scientifico e tecnico del volontariato CAI. Innumerevoli sono diventate le forme di collaborazio-
ne, con interventi in aula ed escursioni, con almeno 30.000 studenti accompagnati in ogni anno 
scolastico a conoscere l’ambiente montano.

Vincenzo Torti
Presidente Generale del CAI 

Lorella Franceschini, Vicepresidente Generale del CAI
Francesco Carrer, Coordinatore Nazionale del Progetto CAI-SCUOLA 


